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Ooata o«mnt8 osa la ?ost& 

Jpsegnaioetiti delia statistica 
Oggi è venuta la volta della stati­

s t ic i 
i^aDirezionedì questo importante ramo 

della pubblica amministrazione, Ila te­
sté pubblicato il votame rcslativo all'i-
9tru2lon'é!aeòbinJb.f(a'e anpàridre e per 
i convitti masoliili e femminili,,in rap­
porta làlf arino scèfaStioó 1891-92. 

NBI 1891-98 i glnaaai erano 735, cioè 
due di più dall'anno acolaatloo prece­
dente. Erano governativi 178, comunali 
pareggiati 55, di fondazione pareggiati 
23, oomanalì non pareggiati 54, semi­
nari 255, privati 133. Coofrantando.il  
numero ^mpjsssiy^.dei.rginnaai soggetti 
all'autorità Talea con quello degli isti­
tuti diretti dai clero, risulta che questi 
ascendono a quasi 5|6 dì quelli. 

É importante rilavare, c^a |n,,ordine 
iXlìtìtAMiMigh-'matài Ài pr&riifeione 
vi è maggior numero di rimandati ne­
gli istituti governativi che in quelli pri­
vali. E ciò viene spiegata, con la mag­
giore indulgènza degli lesamiuatori de­
gli iaUtiiti privati. 

.Non bisogna però dia^«nticare, oh» 
tatti gli esami di licenza si danno preaao 
gli iatitttti, pubblici, e perciò quella dif­
ferenza non ha importanze decisive, 
usile ultime conseguenze e per l'istru­
zione dei giovani. 

Fu^pno, nel 1891 ;98, .esaminati 8250 
studènti, ile ¥uróu'ó promossi alla prima 
prova 3052, alla seconda 3011, respinti 
2187. 

Anche, per i licei troviaipo maggiore 
la qoaìitìtà, "degli iatìtoti ,di carattere 
pr.ivat(>. in <»ofronto di quelli di carat­
tere pubblico. -

IJ n.Blfl«ft> d ^ t i Scritti nei licei era 
di 15,713 dei quali frequentavano an­
cora alla fine dell'anno 14,191. 

!InattU-to'àlé-dI l&,4iS8 tódeoti fre­
quentanti le prime due claasi liceali, 
furono pròmpssi senza esami 345, ap­
provati agli esami 7807, respinti 1726, 
non si presentarono 165, Il numero dei 
resjrfoti a -paragone di quello d^l i a-
saminati fu anche nei licei sTipariore 
per gli istituti di carattisi'e pubblico. 
. . . i M l ' i ' ' b 4 ' » W ? » -41 J'sen^a fu-
AJfi- E j ^ i ^ U m , ctlft:«^ mutatele 
di 4250 esaminati, 1(3, cioè 1661, pro­
venivano dà acuoia paterna. I promossi 
furono 3480, dei quali 1595 alla prima 
prova e 1885, cioè il 20 per cento di 
più, agli esaini di riparazione. 

Gli iscritti nelle scuole teooiohe e-
rano ;al .pEÌtìcàpio 'dalKàbnò sòòla'slico 
33,755, dei quali frequentarono sino alla 
fine 30,248, esterni 27,261, convittori 
2487. 0i essi 206 furono promossi senza 
esami, 543 non si presentarono, degli 
altjfi furono promossi 13,941, respinti 
8S61, con proporzione ben maggiore ohe 

Il Hil-JLja!WPWPe»»wlwei II I l l f iiii. 

APPEI^DIOE DJEL FHWLI (58) 

per gli esaminati nelle prime classi del 
ginoaai. - . . . . • 

Gli esarai di llaenzt tecnici furono 
tenuti presso 289 sedi e su un totale 
di 7265 alunni furono promossi 5304, 
cou proporzione quasi identica a quella 
dei licenziati del ginnasio. Gli esami­
nati provenienti dalla scuola paterna 
furono 701, gli approvali 353. 

Gl'istituti tecnici, nel 1891-92, erano 
74, uno dì più che nell'anno prece­
dente; 54 erano governativi, 5 pro­
vinciali pareggiati, .1 di fondazione pa­
reggiato, 2 comunali e provinciali non 
pareggiati, 5 privati. Il totale degli i-
soritti fu di 8047 alunni e 745 uditori, 
dei quali seguirono regolarmente i corsi 
rispettivamente 7987 e 552; gli inscritti 
nell'anno precedente erano stati 7800. 

Oli esaminati per la promozione delle 
prime tre classi furono oompleasiva-
manta 6670,- del quali vennero promossi 
4881 cioè i! 73 0|0 

Quanto agli esami di licenza ne fu­
rono sede 68 istituti, e su 1705 esami­
nali 383 provenivano da scuola paterna. 
1 lioBoziati furono 656 alla pritaa prova, 
600 agli esarai di riparazione, con prò-
porzióne di 73.66 per canto. 

* 
ba prima e seria riflessione suggerita 

da questi dati atatlstici, ai riferiace al 
veramente allarmante progredire del nu­
mero di coloro che cercano nella car­
rièra ^agli studi classici a tecnici uno 
svolgimento della loro .attività,, impe­
gnando il loro avvenfre"nelle professioni 
che danno ormai uti gran numero di 
spostati all'economia pubblica. 

La gioventù corro agli studi clasaioi 
e tecnici senza misurare la responsabi­
lità ohe recano, in ordine iotellettuala 
ed economico, i loro risultati pratici. 
Dai Licei e dagli Istituti tecnici passa 
alle Onivarsità, dove compie il proprio 
tirocinio mentale, nella speranza che un 
diploma basti a risolvere per tutti il 
grande problema della vita. Un i guai 
cominciano proprio di là, e lo sanno 
tutti coloro che seguono con intelletto 
d'amore i fenomeni della vita universi­
taria, e trovano la loro origina nell'af-
foUarsi dei giovanetti nelle aula dei 
Ginnasi, dei Licei e degli Istituti tecnici. 

Cosi, anche la parola della statiatioa 
vianè a confortare gli uomini di governo 
a pensare e decidere quella riforme ohe 
le scuole italiane attendono, per dare 
all' attività dal paese il sincero e pi;o-
duttivo indirizzo reclamato da ragioni 
polìtiche, sociali ed economiche. 

I Ginnasi, i Licei, le Scuole e gli Isti­
tuti tecnici, sono i semenzai della sco­
laresca universitaria, e come tali, per 
le ragioni dette, dimostrano di perpetuare 

B lANGNI E NEGRI NI 
(tradozioBs dal franeese) 

Antonio si confuse brontolando nella 
folla, là quale, coll'istinto di giustizia 
oha la caratterizza, fecegli l'accoglienza 
onorevole che il popolo fa sempre ai 
grandi infortn'nìi. 

V'ebbe allora fra gli spettatori, come 
accade ordinariamente alla fine d'una 
rapprasent&3iìonej}HalMgsi ebe abbia as­
sorbita l'attenzione degli astanti, un 
gr^n mormorio e nn gran movimento; 
ma entrambi calmaronsi in breve all'an­
nunzio doversi cominciare fra poco la 
corsa nei sacchi, e ciascuno si affrettò 
a riocoupare il proprio posto, troppo 
contento dello spettacolo già veduto, 
per arrischiare di perdere qualche cosa 
del sacÀEìdoi 

La distanza da percorrersi dai con­
correnti consistevi in cento cinquanta 
passi circa, e finiva al palco del go­
vernatore. 

Dato il segnale, i corridori, in nu­
mero di cinquanta, uscirono saltellando 
da una capanna costrutta par loro uso, 
e andarono a disporsi in una sola fila. 

Non farà stupore il numero ragguar­
devole dei concorrenti che si presen­
tarono per quella corsa ; il premio era, 

le cause che rendono cosi importante 
ed urgente la risoluzione dal problema 
dagli studi nel nostro paese. 

LAYÌÌTTS 
Scriva il Giornale : 
<I1 R<siohstag di Berlino ha tenuto fed-j 

alla tradizioni. Tutta la sua storia di 
molti anni ai compeo^ia in un'azione 
ciiètinua, 'dStiri»ka, ;T*»vioaiie, dirètta a 
combattere la politica di Bismarok; e 
poiché, ffapophì gioWi, tnt^a la Gar-
maiìia a i tedéschi d'ogni parte di essa, 
quelli sottoposti all'Austria compresi, 
saranno ai: piedi del gigante nella ri­
correnza dall'ottantesimo anno dell'età 
sua, i pigmei hanno provato il bisogno 
di ribellawi, attaccandosi con i morsi 
dalla misara e piccola retorica dei par­
titi — eguali dovunque sul oontioeuta 
europeo, dovunque in antitesi più o meno 
spiccata con la coscienza dei popoli — 
alla reputazioiia del titano. 

Anni e anni durò la lotta, veramaute 
epica, tra il gigante e i pigmei. 

Il gigante diceva; armi, armi; fode­
rarsi di ferro; prepararsi alla lotta, alla 
gloria: cou esse soltanto, a in nessun 
altro modo, la grande patria germanica 
sarà ricostituita. 

E i pigmei sempre a rispondere : no, 
no, sempre no, eternamente no. 

Il gigante continuava per la sua via, 
mandando ogni tanto a oisa i pigmei, 
e preparava cou Guglielmo, salutato po­
scia vittorioso, con Moltke, con Frits, 
le sorprese stupefacenti di Sadowa, la 
tragedia di Sèdaii, la catastrofe di Metz, 
gli avvenimenti più formidabili di questo 
secolo. 

1 pigmei preaero tutto dal gigante, 
la patria, la gloria, la grandezza, la pro­
sperità, la potenza, ma senza mai perdo­
nargli d'aver avuto ragiona — e quale 
ragione ! — senza mai voler confessare 
il loro torto. La lotta, con nomi diversi, 
con diversi artifizi, durò anoha dopo il 
trionfo polìtico senza pari del gigante. 

Un, giorno uno dal pigmei ardi di 
rimproverare al gigante di non aver 
sempre professato le stesse opinioni; e 
il gigante rispose a lui e agli altri : 
Debbo liugraziara la Provvidenza che 
questo sia accaduto. Guai alla Germania, 
guai al mio augusto signore e padrone, 
il mio re d'una volta, il nostro impe­
ratore d'oggi, se così non fosse stato! 
Io ho mutato, è vero, e per aver mu­
tato, invece della Prosala, vi è oggi la 
Germania; invece della Coofederaziona, 
nella quale l'Austria spadroneggiava, 
c'è l'Imparo, oha riuoiace tutti i tede­
schi. Lui, il mio oontradditora, ha oggi 
le stesse opinioni di venti anni or sono, 
a mi combatta e ai gloria di non aver 
cambiato le sue idee; ma la sue Idee, 

come fu detto, un bellissimo ombrello, 
ed un ombrello, nella colonie, a special-
monte nell'Isola di Francia, fu aempra 
oggetto all'ambizione dei negri. 

D'onda provenga cotale idea spinta 
in essi allo stalo di monomania, non 
ne aappiamo nulla, e taluni dì noi più 
dotti fecero su ciò profonda ed infrut­
tuose investigazipni. 

È un fatto che noi registriamo sam-
plicemante, senza ricercarne la causa. 

Il governatore era dunque stato be­
nissimo Informato, quando aveva scelto 
quell'oggetto a premio della corsa nel 
sacco. 

Non v' ha alcun lettore che non abbia 
veduto, una volta almeno in sua vita, 
una simile corsa; ciascun pretendente 
al premio è imbacoooato in un sacco, il 
cui orifizio gli si chiude al collo, e gli 
avvolge braccia e gambe. 

Per tal modo, non si tratta già dì 
correre, ma di aaltare; ora quella -ìpa-
cle'dl corsa, per solito assai grottesca, 
lo diveniva ancor più in codesta circo­
stanza, giacché la sua buffoneria accre-
scevasl per le stravaganti teste che u-
scivano dai sacchi, e che presentavano 
un curioso accozzamento di vari! co­
lori, essendo questa corsa, al par di 
quella del maiale, abbandonata ai negri 
ed a^li Indiani, 

Nel primo ordine di coloro cui nume­
rose vittorie in quel genera di corse ave­
vano dato qualche rinomanza citavausi Te­
lemaco a Bijou — quest'ultimo lo schiavo 
favorito di casa Malmadìe— i quali a-
vendo ereditato gli odii delle case a cui 
appartenevano, e di rado incontravanai 
senza scambiar ingiuria, che pur spasse 

contrarie agli armamenti, contrarie alla 
mia politica, avrebbero trovato oggfi allo 
stesso posto d'allora, nel grado e nella 
situazione modesta d'allora, la Prussia, 
Il 900 re, la Confederazione ; a non a-
vrebbaro impedito che una cosa sola, 
quella,di costt-uiì-e questa Oèr.ipaiiia, la 
quale, tranne che Dio, nessun altro può 
temere! 

I pigmei si legarono al dito quella 
e cento altre lezioni del gigante, e In 
antitesi con tutte le città della Germ i-
nia, le quali hanno sempre acclamato 
Bismarck loro concittadino, in opposi­
zione a! aentimento univ,ersale della pa­
tria tedesca, che rioontìàcè in dille In­
dirizzi d'essere ciò ohe è perchè Bì-
smì^rck aappa renderla tale, e ne fondò 
la grandezza e la potenza sopra basi 
ininiortali — in contrasto con la prepara­
zione larga, solenne, della onoranze che 
il 1 aprile cinquanta milioni di popoli 
renderanno al creatore della loro unità, 
i pigmei hanno negato di partecipare 
alla fèsta della gi-atìtudine riàziioiiale, 
all'omaggio reso dai figli al padre! 

I pigmei, cou debita llceois* del mar­
chese Di Iludin'i, il quale dorrebbe la 
prigione par quanti si attentapo dì e-
aprimere qualche dubbio sulla bontà di 
certi ordinamenti, sono i parUmentari 
di Qdrraa'iJìa; aàturaiiaoDtB come pos­
sono psaerlo colà, cttn le ooatìtazioni, 
lo leggi fondamentali, gli uai, le abitu­
dini di quei paesi; i concetti da essi e-
apostl, negando di onorare il fondatore 
della patria alemanna, sono il verbo e 
la quintessenz-i dei partiti parlamentari 
tedeschi; ora, avevano appena compiuta 
la loro vendetta i pigmei, che il gio­
vane imperatore Guglielmo è ricorso al 
telegrafo e con venti parole ha bollato 
e frustato a sangue i parlamentari e i 
partiti; e li ha mossi fuori p.itria, fuori 
legge. 

Benedetta la mano che ha vergato 
quel dispaccio; sante parola quelle ohe 
essa ha scritto. Il fenomeno di rappre-
aentanze parlamentari fuori dalla ve­
rità, fuori del sentimento esatto dal 
giudizio sincero dei popoli, comincia ora­
mai a farsi troppo frequenta' perchè 
atatisti e studiosi non vi portino la loro 
attenzione. Intanto, mentre gli altrlpo-
tranoo a pparecohiarsi a considerare, il 
monarca tedesco ha agito. La lezione 
gioverà. Essa, fi*a gli altri miracoli, ope­
rerà quello di riunire l'imperatore Gu­
glielmo e Ottone di Bismarck nella 
atessa ovazione, nel medesimo entusia­
smo del popolo tedesco: e torae questa 
triste pazzia fulminante — a già fulmi­
nata — del pigmei ha rappresentato par 
il giovane sovrano una di quello for­
tune singolari con le quali, sembra, gli 
uomini cospirino a creargli — anche al­
l'infuori delle armi che non potrà ado­
perare e sarà bene per l'umanità che 
non adoperi — una riputazione gloriosa 

raggio, degeneravano in vigorosi pugni: 
quella volta parò, non avendo liberi 
mani e piedi, imprigionati come erano 
nei sacchi, s'accontentavano di stralu­
nare reciprocamente gli occhi, e digri­
gnare i denti, trovandosi d'altra parte 
disgiunti da tre o quattro compagni. 

All'istante di partire, un cinquantu-
nesimo concorrente esci balzellando dalla 
capanna e andò anch' egli ad unirsi alia 
schiera: era costui il vinto dalla corsa 
precedente, Antonia il Malese, 

Dato il segnale, tatti partirono come 
una torma di cangauri, saltando nel modo 
più grottesco, urtandosi di nuovo e ri­
cadendo ancora. 

Nei sessanta primi passi, fu impossi­
bile pronosticare ohi sarebbe stato il fu­
turo vincitore ; una dozzina di corridori 
seguivausi tanto da vicino, e le cadute 
erano si inattese, e talmente invertivano 
l'aspetto delle cose, ohe in un attimo 
i primi erano gli ultimi e gli ultimi l 
primi. Però, è d' uopo dirlo, fra i più 
destri, e quasi sempre in capo agli altri, 
notavansi Telemaco, Bijou ed Antonio. 

Giunti a cento pissi dal punto di 
partenza, restarono soli, e la questione 
parve a tutt' evidenza doversi dibattere 
t ra di loro, 

Antonio, eolla solita accortezza, co­
nobbe tosto, dagli aguardi furiosi oha 
scarabiavansi, l'odio che Bijou e Tele­
maco a vicenda nutrivano, e su quali' a-
cerrima rivalità aveva contato molto più 
ohe sulla propria leggerezza. 

Epperò 11 caso avendo fatto ohe ai 
trovasse posto fra essi, a per conse­
guenza Il disgiungesse. L'astuto Malese 
approfflttò delle frequenti cadute per 

d'intelligenza e dì sanno, di spirito 
pronto, veggente, itluihiiiato, destinata 
ogni'di più a farsi largo nell'opinione 
del mondo civile ! » 

L'iMjefatore te ììmmì 
UM sclaMa Mra ' i ' ex Camiuere 

Berlino 26 — L'Imperatore, accom­
pagnato dal Kronprinz, è partito sta­
mane per Friedrlohsrulje. 

Berlino SS — L'Imperatore col prin­
cipe ereditarla è giunto a mezzodì pressa 
Amrauahle, ricevuto dal principe Bi­
smarck, dai coati Herbert e Guglielmo, 
dal conte Rantzan, dalle autorità e da 
enorme folla che io acclamò entusiasti-
oameofa.,, ,, .,, . , 

L'Imperatore montò a cavallo e si 
pose alla testa dello squadrona dei reg­
gimento dai corazzieri Seydlitz, il cai 
capo è il principe Bismarok, di una 
compagnia di fanteria, di uno squadrone 
di ussari, di una batteria d'artiglieria, 
e condusse le truppe nel parco dei ca­
stella, ove ai disposero in.parata. 

Bismarok, che portava l'uniforme del 
suo raggimeato colla corazza regalata­
gli l'anno scorso dairimporalore, si av­
vicinò alle truppe la vettura scoperta. 
Le musiche intuonarooo le loro marcie 
e le truppe presentarono te armi. 

L'Imperatore fece al principe le sue 
qongratulaziocfi in no.rae, dall'esercito 
.tadasoé a;gU regalò itilià sciabola d'o­
nore, in oro. Poscia l'Imperatore passò 
col principe Bismarck in rivista le 
truppe. 

Ritornato Bismarck al castello, lo 
squadrone dei corazzieri SeydlUz gli 
sfilò nuovamente dinanzi e depose la 
sua bandiera al castello. 

Indi ai aervl una colazione dorante ia 
quale l'imperatore converaò affettuMa-
meate con Biamarck a brindò alla sa­
lute di questi, mentre una batteria fa­
ceva le salve. 

Le case della staziona dì Friedrieh-
aruhe e le case dei paesi vicini erano 
imbandierata. Folla enofme; grande s-
nimazione. 

Friedriohsruhe 86 — Guglielmo, 
presentando durante la rivista al prin­
cipe Bismarck la sciabola d'oro, gli 
ricordò i fatti avoltiai venticinque anni 
or sono. Terminòcon un triplice avviva 
a Bismarck. 

Là sciabola ha forma di quella ordi­
narla dei corazzieri e nellaaUa guardia 
8000 incise le anni dell'Alsazia e Lorena. 

DuraBta la colazione l'imperatore re­
galò a Bismarck il aigillo di Gabinetto 
dell'Imperatore Guglielmo I. 

Nel fare il dono dell'aurea sciabola 
d'onore a Bismarck, l'imperatore gli 
diase che ì Aor,azftisrl Sfyijlitz di cui 
Bismarck è colonnello,preseatandogji,p6r 
mano dell'imperatore, un dono in ri­

volte, diciamolo a gloria del loro co- collocarsi da una parte, e lasciare cosi 

vicini l due antagonisti; la sua sagacia 
sortì pieno esito. 

Appena Bijou e Telemaco videro scom­
parso l'ostacolo ohe 11 divideva, avvici-
naronsi incontanente, evolgeodosi sguardi 
oguor più terribili, e digrignando i denti 
come scimmie che si disputano una noce, 
cuinìnciarono a miacbiaro amare pa­
role alla minacciosa piotomìina; rat­
tenuti paro ognuno dal rispettivo sacco, 
non potevano agevolmente vanire dalle 
parale ai fatti; ma dall'agitazione della 
tela era facile capire che le mani sen­
tivano gran prurìto di vendicarsi delle 
ingiurie che colla bocca si scagliavano. 

Per tal modo, trasportati dal vicen­
devole rancore, s'avvicinarono tanto da 
costeggiarsi, io guisa che a ciascun balzo 
s'urtavano col gomito, minacciandosi 
più accaniti, e giur-indo che appena di­
simpacciati dai propri foderi, avrebbe 
avuto luogo fra essi un coiiliitta più 
accanito di tutti gli scontri precedenti. 
Antonio intanto acquistava terreno. 

Alla vista del Malese, inoltrato cin­
que 0 sei passi più di loro, v'ebbe parò 
fra i due negri un'istante di tregua; a 
con sbalzi più gig-inteschi di quelli che 
sin allora avessero fatto, osroarono ri­
guadagnare il perduto vaotaggìo; am­
bedue visibilmente lo riconquistarono 
difetti, Telemaco in particolare; quando 
una nuova caduta procurò a quest'ul­
timo un'altra buona fortuna. 

Antonio capitombolò, ma benché si 
fosse rialzato presto, Telemaco trovosai 
il primo. 

La faccenda facovasi tanto più grava 
in quauto che non erano lungi se non 
un* dozzina di passi dal segm prefisso; 
laonde Bijou mandò un vero ruggito, e 

con disperato sforzo ravvicinoasi al ri­
vate, ma Telemaco non era uomo da 
lasciarsi vincere. 

Epperò continuò a ballare con cre­
scente vigoria, talché ognuno credeva 
fermamente sarebbe divenuto possessore 
dell' ombrello. 

Ma, l'upmo ^ prappna p ,5io dispone. 
Telematió Ìàciàni'p6, tentennò qualche 

istante fra le grida della molùtudioe, e 
cadde; ma, fedele all'astio che lo ro­
dava, diresse la caduta in modo da abar­
rare la strada a Bijou, il quale, traspor­
tato dall'Impeto della corsa, non potè 
evitarlo, urtò nel giacente, e rotolò an­
ch'esso nella polvere. 

Allora un unico pensiero balenò ad 
ambedue nel, ^empo cpèd^sinio, prefe­
rendo cioè che, piuttòsto di lasciar vin­
cere Il rivale, un terzo ottenesse il pre­
mio. Lapnde con grande stupore degli 
spettatori, i due sacchi, invece di rial­
zarsi e ripigliar la corsa verso la,sospi­
rata meta, .appalta .fWiw .in piedi, si 
spinsero addosso l'uno all'altro, dandosi 
vigorosi pugni qtianto più loro conce­
deva la pi'iglOtte di tela in cui stavano 
riuchiuai, cozzando colla teata a guiaa 
dèi Bretoni, e lasciando che Antonio 
tranquillo continuasse la corsa, Ubero 
da ogni impaccio; e, non potendo far uao 
de' piedi e delle mani, lacèravansì fu­
riosamente coi danti. 

Intanto Antonio giunse trionfante alla 
meta e al bnacò l'ombrello, che imman­
tinente gli fu consegnato, e che subito 
spiegò in mezzo ^gli applausi dagli a-
stanti, sobiavi a liberi, negri a uomini 
d' ogni colore, ohe invidiavano la sorte 
di chi era stato tanto fortunato da vin­
cere un siffatto tesoro. (Cvntìttm), 
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cordo dsgli atti storici flella sua vita, 
non potavano sfli?gjiflr8 meglio ohe una 
sciabola, la quale è un'arme teutonica; 
il simb'ilri (j lo strumento d'una fortuna 
chu ii.'ti mancherà iDiJÌ. L'imperatore 
terni,ili gridando wrah a Bì'marck, 

Btimarck, jsrotondamante oomm « o , 
ri irrasiò l'iraperatora, cui dopo la ri-
»isi:i baciò la mano. U Krooptini assi-
stofs alia ritritta delle truppa nella 
Te; tura di Biamarok. 

L'imperatora a il Kronprinz ripartono 
per Beriioo nel pomeriggio, 

IN BIZZARRO PROaEl'TO 
PBR L'iPMiaOHE DI PÀ8M 

il deputato Paaolial-Grouasol aotfoposu 
al commissario gea8r4le per l'Espusizioue 
del 1800 un pragelto che ne sarebbe là 
vera attrattiva (te vmi clou.). 

Si tratterebbe di soavarB delle galle­
rie oriizoalali snooessive, oollBgate da 
pozzi verticali profondissimi, fluciiè »ia 
trovato il fuoco o l'oCBjaj caulta.e. ({??) 

Per tutto ciò basterebbe una dozainu 
di milioni. 

Il pubblico vi accederebbe con loezzi 
diversi e vi trot(>re.'jbe <̂ )̂ e m«llo cu­
riosa da osservar'-. 

OH s c i o p e r i n e l B e l g i o 

Bniixel/es SS — Tutte le associa­
zioni operale di 6and, le quali contado 
complessivamente 30,000 membri, hanno 
deciso d'incominciare lo sciopero gene­
rale il 1 aprile. Le dimostrazioni ope­
raie di Liegi vanno assumendo carattere 

. miosocioso. Vo grappo di operai ar­
mati penetrò nell'abitasione del diret­
tore di una miniera di ferro, e la svaligiò. 
La moglie dei direttore si rifugiò in 
una staoM, ove stette riachiosa, iiuchò, 
a salvarla, accorse nella casa la gen­
darmeria. 

( 

! MiM Tìewi m ^ ie wiGlie eiiitari 
Vienna 35 — (ìli operai socialisti 

continuano ad iscenare nei locali pub­
blici dimoslraisioai contro le b.mde mi­
litari. 1 dimostranti intendono protestare 
coatro il fatto che le musiche militari 
danneggiano le musiche b-irghesi. 

Ieri un gruppo di 200 operai irroppp, 
senza pagare l'Ingresso, in un locale 
pubblico, in coi doveva aver luogo un 
concerto militare, e fra grida di evviva 
al suffragio universale, oocaparouo i mi­
gliori posti L.a banda che aveva appena 
inooininoiato a aaonara dovalts sospea-
dere il concerto. 

Gli operai volevano quindi recarsi in 
un secondo, locale, allo stesso fine di far 
sospendere nn concerto militare, però la 
polizia impedi loro l 'entrata. In un terzo 
locale il pubblico stesso protestò contro 
la progettata dimostrazione. 

Oggi si ripeterono i teatativi di di­
mostrazioni. Gli operai avevano fatto il 
progetto di mandare a vnolo un con­
certo ohe doveva aver, luogo io un lo­
cale molto conosciuto nel sobborgo di 
Berna la; il proprietario dovette chiudere 
ia porte dell'esercizio e dichiarare ohe 
sospendeva il concerto. 

O t i S l l e l u i o c o a t e n t o 

Berlino SS — Alia rappresentazione 
della Pulcelja ((Orléans, datasi iersera 
al teatro imperiale, assisteva anche l'im­
peratore Guglielmo. Alle parole « in­
degno è il popolo che non sacrifica tutto 
per l'onore», scoppiò un unjgano di 
applausi. L'imperatore era visibilmente 
commosso e contento di questa dimo­
strazione. 

secondo un telegram,ma ohe leggiamo 
oggi nella QcizxeUa di Vefieam, si tro­
verebbe in Svizzera, « pooliissimo più io 
là di Lugano». Tale notìzia viene data 
nel modo più positivo. La Sera di Mi­
lano dica ioveoa eh 'è a Landra. 

Mfl71IMPEISi POMPI raiBfiI 

Udina, vi» Cavcuc SS, e via Pisfettnra 10. 

XA naoT» Imprssa pompe funebri oltfs obe alla 
•olite oa r r -oaÉze d i p r - l m a , si©-
o o n d a e t e i * x a o l a s s e ad ogni genera 
di imitare ìoereQU alle medeaioie, paMÌecle piue 

Una Camm ii pliissima classe 
tabbrtcala reMoteaieoto, con Inlti i migliori w-
oouiii del iMM e dell',rts ciin.» da crirtalli, 
tomit» di nashi a pregevoli «ddobbi; ed il oer-
«onil», per qveul», urà provràto di epeoala 
vestiario, (JitFerenta it, nootlo dalla tltre OIM.!, 
M armoniziaata calla baliisa e niKliemi. d«U& 
aoddetta (larroua dì gma ta^so. 

L'ìmpreaa, aootie indlpe&deatamente dal tn-
ftporio, munita, com'è, dei oeeeaaa» pitnimaDti 
ed arredi, provvede all'addobbo della itaoza, 
ereziona del catafiUco, od a tutti i >arTiii relativi 
alla mesta àrcoetsaia. 

Trorasi pro»«at« di un panda «asortìmanto 
di coroaa artladali, coma pace,di corona di &ori 
frtaeiii, ttà. , 

L'IMPBBSA. 

GALEIDOSCOPIO 
Croaacbo frioiaiia. 
Man» (1404). II Cdmoae di Udins dà ordini 

«i Decani dei borgU peroM «i pongano goardia 
'in Csatello per «oMvare il pericolo dot fuooo. 

X 
Ha ponsiero al ^orao. 

, Lageato oba latro» a dia ba fretta, in gene-
tato non bi d difetto di iipecate. BiMgna avete 
del tempo da perdere, por pagarti qoselo lnwo. 

X 
(^gaizionl otiti. 
Acqua di loilttle per le eignore. 
Koeooe ona riatta da farai io «aaa. Satto il 

nomo di aoto di (oi7«(is, 11 commereìo nuda 
dall'Mido acetico, -parisSloja soatanza por la 
polle, che osto corrodo. Invoco i acqna buona di 
Colonia, tonto grararai; tintori dì bellino, venti 
grammi ; buon acato naturate, un litro. Venato 
in una grande Iiottiglia o in «a vaeo di creta, 
ì'aKpia ài Caiooia e ia tintura, poi l'aceto.. La­
nciate in contatto, dorante quindici giorni, agi­
tando la liottiglia ogni mattino. Filtrate, in ae-
gnito, nella carta. Si trovano simili filtri prepa­
rati preeeo il farmacìeta. 

K 
La ^ g o . Monovetbo. 

ar A c 
Spiegaiìoae della sciarada piecedeale. 

CON-VENTO 
X 

Per fluire. 
Consulto modico, 
~ Dite, dottore! et«del6 ohe la tintura dai 

caiwlli porti danno al cervello ? . 
— Certo che no; perchè ohi ha cerveUe non 

ne fa uso. 
Pmna e Forbioi. 

Le pillole di Catrsmina sono lodate 
e prescrìtte da migliaia di medici. 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 dMà del Judri) 

B o l l e t t i n o d e l l e m a l a t t i e i n -
fettlve'la Pfo\%nclfk d i U d i n e , 
redatto e illustrato por cura dell'ufdeio 
sanitario pruvinciale. (Mese di febbraio 
!«95). 

Vajuolo: N-sjun caso dal dicembre 
in poi. 

Morbillo: Casi 4 (in gennaio 5) , in 
Comuno di Bagnarla Arsa. 

Scarlatlina: Casi i2 (in gennaio 33), 
in otto diversi Comuni e sette diversi 
Distretti, ciò ohe mostra appunto come 
aaa tale infezione tenda ora fortoiiata-
raente a manifestarsi qua e colà con 
meno gravezza e insistenza ohe per lo 
passato. 

lUolifo : Caal 38 (io gennaio 20), che 
colpirono complessivamente undici Co­
muni, però soltanto in tre sotto formi 
epidemica, cioè: Cividale, come continua-
zione della precedente epidemia oaojata 
dall'infezione pervenuta dal capoluogo 
di Torreano; Moggio (frazione di Mon-
ticello), dove si ebbero circa 10 casi, 
essendo però ora tutto cessato in seguito 
all'abbandono di una fontana infetta so­
stituiti eoa un'altra ; Togliano (frazione 
di Torreano), in seguito all'inquinamento, 
da parte di un tifoso di Montina, dell'acqua 
della roggia omonima usata per lavanda 
in quel paese, dove la epidemia continua 
taltor.1, senza però troppi) estendersi, 
perchè vi si porta l'acqua da bere colle 
botti, fino a tanto che non sarà fatto 
un regolare acquedotto. Nel febbraio 
scorso a Togliano si ebbero di ileotifo 
7 casi, compreso quello di Montina ohe 
portò l'infezione. Attualmente saranno 
circa una ventina al massimo. 

JDi/leri/e è crup: Casi 64 (in gen-
Baio 90), con v-'ntioove Comuni colpiti, 
dei quali due soli in forma di vera pic­
cola epidemia, cioà: Fauna con 6 casi 
a San Giorgio della Rìchiovefda (frazione 
di Provesano) con 10. In ambedue questi 
Comuni pt-r altro l'infezloue sembra Ola 
de! tutto cessata, grazie i pronti ed 
energici provvedimenti attivati. Anche 
nel febbraio molte cure di difterite e 
crup si fecero co! siero antidifterico e 
i risultati ad onore del vero furono mi­
gliori che nei mesi precedenti, perchè i 
medici questa volta ebbero l'oppurtanilà 
di aver molto più pronto il rimedio. Im-
pressiaataao specialmente i brillaati ri­
sultati che si ottengono nel crup, in cui 
due terzi d .i colpiti, ohe prima quasi 
tutti perivano, ora invece si salvano. Gli 
effetti sono tanto più pronti e sicuri 
quanto più per tempo la cura si é in­
cominciata, e quanto più forte è stato 
il siero adoperato, specie nei oasi gravi 
dove occorre assolatamente attenersi ai 
numeri più elevati ( usando il siero 
Behring), o ripetere a non lunghi in­
tervalli di tempo U iniezioni coi numeri 
più bissi. 

Febbre puerperaìe: Casi 3 (in gen­
naio ti), in tre diversi Comuni. 

11 numero complessivo delie malattie 
ìufettive nel passato febbraio, fu di 117 
(in gennaio 154), e nel corrispondente 
mesa del 1894, fu di 190. 

Nel mesa di febbraio, il tosdioo pro-
vmoiaie per malattie infettive non fece 
che una ispozione a Monticello di Mog­
gio iu causa dell'ileotito. 

Al momento in cui scriviamo, la mi-
lattia domiojute in forma epidemica non 
grave ffei Comuni della Provincia, sa­

rebbe l'ileotifo a Togliano di Tocreann, 
8 Dull'altr*!. Possiamo dire di BOB aver 
mii avuti! u» p'Tioiiii cwì hanno dal 
1892 a questa parte. 

La congiunzione ferroviaria 
fra i Storili) ftarj e {Woio 

Annunciammo ancora duo mesi fa ohe 
il Miuistero dei lavori pubblici aveva 
approvilo il progetto di ooslrnsione de! 
tronco ferroviario da S. Giorgio Nogaro 
a! miiiar, presentato <!iSU .StaieiA Ve-
ni-ta. 

Or,i anche la nostra Oepataztona pro-
viucial», nella sua seduta di lunedi, so-
stituoiidtsi a! Cnwiglin provinciale, ha 
approvato (i'iirg.>ozi tale progetto. 

Seoondii le nostre infiinoazioni, l'e­
sercizio di quel breve tronco, mediante 
i! qualo yvk «if-ttuata la onugiunzionB 
con la linea O-rvignano-Moufalcone, po­
trà essore aperto al pubblico già nel 
prossimo autunno. 

IdazìdieonsomoneiCoiniini 
AppltooiMioDe iiretta? 

U N A R E P L I C A . 
Sandaniele, % marzo, 

impedito dalle mie occupazioni, non 
potei rispondere con quella solerzia che 
sarebbe stato mio desiderio all' articolo 
firmato S., datato da Sandaniele 18 cor-
reute, che ribatteva con argomenti poco 
serti le ragioni da me esposte nella cor­
rispondenza del 10 detto, relativa alla 
riscossione del dazio consumo. 

Quei lettori del Friuli che s'interes­
sano della vitalissima questiona, mi per-
douetanao il ritardo, aasicarandoli in 
ooDcaiobio AD d'ora, ohe par quanto ie 
mie povere forze lo parmetteraatio, so­
sterrò fluo all'ultimo la battaglia impe­
gnata io vantaggi.) degii interessi coma-
«ali, che, viceversa poi, sono quelli di 
tutti i contribuenti scorticati da gravis­
sima imposte e tasse d'ogni specie. 

Eccolo, dunque, egregio signor S., il 
< buon figliuolo», ohe, detto tra paren­
tesi, ha la quarantina sulle spalle, con, 
alti, molti capelli bianchi, eccolo qui a 
provarvi che la vostra campana fessa 
stuooa terribilmente, e tanto più per­
chè quel suoao, a quanto pare, viene 
dalla torre municipala. 

Vi avverto preventivamente che non 
raccoglierò mai mezzi termini, ne reti­
cenze, non essendo mia intenzime fare 
polemiche j epperciò v' invita a seguirini 
nel proficuo campo d'una serena e spas­
sionata discussione, persuaso ohe dal 
dibattito delia questiono sì farà la luce. 

Anzi tutto devo dirvi che i miai ispi­
ratori sono l'affetto alla patria ed al 
mio paese, e la persona cui volete allu­
dere come taie, or son cinque anni, 
non suggeriva certamente quanto ebbi 
a scrivere su queste stesse colonne 
suir argomento, e che probabilmente 
può avere contribuito a far aumentare 
il canone dall'attuale appaltatore. 

Senza essere provetto in materia da­
ziaria come dimostrato d'esser voi, posso 
dirvi però che con cura e pazienza mi 
sono procurato dati di consumo ohe a 
suo tempo verranno comunicati agli a-

j venti interesse, affinchè vengano seria­
mente compresi; 6 questo con vostra 
buona pace, quantunque col canone at­
tuale crediate d'aver toccato con uu dito 
il o:elo, 8 veaeulu meno ai più elemen­
tari principi d'economia politica, quivi 
vi fermereste in eterno, obfaliando ohe 
il reddito daz-ario è divenuto uno dei 
più importanti cespiti d'entrata, con con­
tinua tendenza ad aumento. 

A questo punto mi torna acconcio 
citare un anedotto qui avvenuto, dal 
popolino sovente rammentato. 

Una sera, fra uu tale ed un suo con­
ladino, si taceva viva disonssione perchè 
quest'ultimo sosteneva, con ragione, ohe 
la luna era fatta ; il padroue invece ar­
rabbiato sosteneva di no ; /atto sta ohe 
il contadino invitò il padrone in istrada 
e coil'evidenza del fatto gl'iudicava l'a-
strs< della notte ohe bianco splendeva. 
Con taito questo il padrone indispettito 
esclamò; iSbbeae, pezzo d'asino, se è 
fatta é mal fatta. 

Tale la logica vostra, egr.'gio signor 
S'., che vi fa dire essere stata l'esazione 
del dazio tema di stadio, ma ora non 
lo e più. 

B se io vi dicessi che in un Comune 
del nostro consorzio l'appaltatore esige 
dallo dodici alle tredici mila lire al­
l'anno, e che fra governativo, comunale, 
premio e dazi! speciali, ne versa sole 
lire 6587.83, mi dareste del paziente 
quadrupede, coma già quel padrone al 
povero coutadino? 

Non bisogna poi dimenticare che ef­
fettuandosi la costruzione del ponte allo 
stretto di Pinzano, come si ha motivo 
di sperare, il consumo a Sandaniele au­
menterà notevolmente, e questa non è 
l'ultima delle ragioni perchè qui l'esa­
zione venga fatta direttamente dal Co-
mane, anche per avere la chiave delle 

t propria entrale. 
; Viaganuate dunque a partito soste-

aando essere esaurito il tema dì studio 
sull'esazione dei dazi in ecinomlaj anzi 
tale tema ai agita ora maggiormente 
per due cause di potente ragione; l'una, 
par lo ristrettezje finanziario ia bui ver­
sano i Comuni; l'altra, per legge na­
turale delle cose tolte a questo mond.i, 
ohe ciò che ebbe principio deve avere 
»nche fine) cos'i gli appalti fanno la 
parabola discendente, gli appiltatori de! 
dazio non hanno più ragione d'esistere, 
ed ognuno deve essere padrone in casn 
propria. 

S«rv:i l'esempio del vicino consorzio 
di Martignaoco, par non dir d'altri, or-
mai forte di qiiiHdici popolosi Comuni, 
il quale progredisce da ben dieci anni 
colla diretta riscossione del dazio con 
sumo. Quell'egregio «omo eh» è il u-i-
bile Deolani, direttore onorario, ha prov-
veduto,"«ltre all' « onore ed al d*^coro » 
anche «al varo interesse» dei propri 
amministrali, provando la massima sod­
disfazione di aver restaurato le Biianze 
di tutti 1 Municipi consorziali. 

Ed ora, ritornando alla facoltà ac­
cordata dall'ari. 6 del contratto d'ap­
pallo, confermando pienaraenta quanto 
ebbi a dire in merito alle contabilità 
da chiedersi agli appaltatori, ed ai pe­
ricoli favoriti dall'articolo 41 del rego­
lamento sulla riscossìoas del dazio con­
sumo, devo aggiungere altresì che que­
sti Comuni hanno sempre lasciato l'ap­
paltatore in balla di se stesso, giacché 
non ebbero neppure la previdenza dì nu­
merare i bollettari, timbrare d'offioio le 
bollette, e ritirai;o i bollettari consunti 
alla fine d'ogni mese,_ per fare lo spo­
glio dei generi daziati in ogni sìngolo 
Comune, onda almeno avere il conforto 
di conoscere la rispettiva forza produt­
tiva per l'avvenire. 

Di qui le mie frasi • facili accondiscen­
denze > e « noncuranza», che paté ab­
biano dato ai nervi del signor S-

Come promisi a suo tempo, ritornerò, 
anche se non spinto, sull'importantissimo 
argomento, e con elemeatl tali da con­
fondere pienamente le erronee veduta 
dell'egregio mìo competitore. 

A. 

C i v i d a l e , 26 marzo. 

Nemo propheta.... 
Parecchi oìvidaiesi vi saranno assai 

grati se riprodurrete uel vostro Friuli 
— che qui è tanto meritamente stimato 
e tanto diffuso — la segue.ite cronaca 
ohe leggesi aelVAtwenire di Napoli, 
giornale politico liberale. 

« Alla Chiesa dello Spirito Santo a? 
scende il pergamo il rev. Don Luigi 
Costantini, di Cividale del Friuli. 

a Solo ohi ha assistito alla predica, 
può avere una idea del Suo talento, 
della sua eloquenza : mài in questa Chiesa 
si è visto tale uu calca di gente dà 
sbalordire: la sua parola è vibrata e 
dolce ad un tempo, appassiona ed affa­
scina l'uditorio. 

«Egli va annoverata tra ì migliori 
oratori del giorno, poiché unica sua mira 
è di sempre più imprimere nell'animo 
i precetti della divina religione. Infatti 
il suo nome risplende per l'aureola che 
ovunque il circonda ; egli ha meriti ri­
levanti per ingegno, per dottrina; è 
una simpatica flgura nel campo eccle­
siastico, in cui spicca per preclaro in-
geguo, e virtù somma di pietà gentile. 

« Con lo svolgerai delle prediche qua­
resimali ci faremo un dovere di riparlare 
di sì insigne prelato ». 

Lodi simili a queste, e onori, e spon­
tanee calorose dimostrazioni popolari, 
Don Luigi Costantini ott.^nne in tutte 
le molte cospicue città d'Italia ove fu 
a predicare... tranne che à Cividale. 

La sua qualità di prete non Io sot­
trae alla sorte comune ai cividaltisi die 
sì elevano sulla moltitudine per qual­
che dote eccellente dell'intelletto o del-
i'aoimu: di essera, cioè, trascurati e per­
sino maltrattali in patria, mentre onori 
e vantaggi sono serbati ad illustri igno­
ranti, ad incliti egoisti, a chiarissimi 
farabutti. È necessario che i oividalesi 
bravi e buoni escano dall'ombra del 
patrio campanile, perchè i loro meriti 
siano degnamente apprezzati, ed abbiano 
ricompense almeno morali.... 

— Bella novità! — m'interrompete 
voi — Forse che non si ripete'la me­
desima ingiustizia, eh' è anche uà esi­
ziale errore, sempre e dappertutto, da 
quando Ci isto disse i! {naìono Nemo 
propheta, ecc., ohe restò proverbiale?! 

— Avete ragione — rispondo io — 
e scusate anzi se v'ho preso un po' di 
spazio per riuuovara la constatazione 
di un male tanto vecchio e che forse 
resterà incurabile con tutti i suoi sin­
tomi ributtanti. ccxùs. 

Commissioue pei forni i-u-
traili II Ministero di agricoltura inca­
ricò l'Associazione agraria friulana di 
nominare la giuria per il concorso aperto 
nella nostra rrovinpia per i forni rurali 
sinceramente cooperativi; e la giurìa 
venne così composta : Mautica co. Nicolò 
presidente, Braida cav. Francesco, Pe-
cile cav. prof. Domenico. 

la pesine delle traine MÉm. 
Qwìzuk, 26 tfiarzo. 

£ deplorevole il tentennare di alcuni 
Comuni friulani nel firmare le quote in-
dio.inli la somme di garanzia, che even­
tualmente dovrebbero versate per la 
costruzi ine delle trarovio. 

Gorizia fa un assegno di 12,500 fio­
rini e ijnesta Camera di commercio, 
offre fior, 4S00j agli «Uri sedici luoghi 
consorziati qoa spattano che 3000 fiorini 
che sono già stati divisi in a l t r suAte 
quote corrisponilenti alla estensione e 
ricchezza d) ogni singolo luogo. 

Vista oua (alo proporziona, già il ri­
tardo è una Culpa non solo di leso pa-
triotisrai), ma anche di leso interesse 
locale, doppio motivo che ai spora por­
terà finalmente quei frialaui a più saggi 
consigli. 

Urto ferro-dario 
Due -vagoni distrutti. 

Qoriila, 2"! marzo. 
lari sera ,alla neutra Stazione della 

ferrovìa, un treno merci in movimonlo 
andò ad urlare contro quattro vagoni, 
due dei quali rimasero totalmente di­
strutti. 

Oggi, verso le ore 13, -dopo breve 
malattia, munita di tulli i contorti re­
ligiosi, spirava l'aDima in Dio 

Elisatt Ctmssatti leta LOMI 
d'anni 73. 

La figlia Teresa Lorenzi-Barnaba, il 
genero dottor Federico Barnabi, i ai-
poli Renato, Margherita in Stufferi, En­
rico, Kaniari ed Emilia «arnaba, Va­
lentino Stufferi ed i pronipoti Stufferi, 
desolatisslmi, ne danno il triste annun­
cio, invocando un suffragio, mentre di­
spensano ^a visite di condoglianza. -

I funerali avranno luogo giovedì alle 
o.-e 9. 

S, Vito al Tagiiaai, 25 mano 1895. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Svegliarino pel Comuni. 11 
Ministero ba diretto nuove e vive rao-
comandazioni ai Pretatti, affinchè , si 
accertino che in tutti i Comuni vengano 
regolarmente eseguite le vertfloha di 
cassa prescritte dall'art. 64 dèi regola­
mento per l!esecuzioue della legge co­
munale e provinciale. 

I P r o v v e d i t o r i I n d i p e n ­
d e n t i d a i P r e f e t t i . Il ministro 
dell'i pubblica istruzione on, Baocellì no­
minerà una Commissione per studiare 
la riforma delle mansioni dei Provve­
ditori agli studi, onde renderli indipen­
denti dai Prefetti. 

F i a n u n i f e r a i , a t t e n t i ! Tele­
grafano da Roma all'Adnatfeo ohe in 
attesa dì poter tassare i flammiferi di 
carta pesta, ohe ora sfuggono al de­
creto-legge emanato per qiielli di cera 
e di legno, si m'serp in contravvenzione 
i fabbricatori ed i rivenditori. 

Mieaa»egno n a z l o n t t l é ^ S o n o 
stati firmati i reali decreti che regolano 
le questioni relative al Tiro, a segno 
nazionale. 

Quessl Secreti sono tre e concernono ; 
1- Passaggio de) servizio del perso­

nale dal Ministero della guerra alla di­
pendenza del Ministero deirinleriio;; 

2. Costltuziona e qotnina.idalia:: dire­
zione canti-ale.; ' ' » ' '• ' -' = "• • • '•'•"•' 

3. Ksecnzione della seconda gara ge­
nerale in Roma nell'occasione del pros­
simo ventlcloquesimo anniversario. 

U passaggio al Ministero dell'interno 
avrà luogo, per regolarità amministra­
tiva, d'ipo terminato l'esercizio corrente, 
cioè al 1. luglio prossimo. 

Intanto si adunerà fra breve la di­
rezione centrale, la quale sì metterà 
ali'opera senza indugio per la organiz­
zazione dalla seconda gara generale. 

E s p o s i z i o n e a g r a r i a . Abbiamo 
ricevutoli s programma e regolamento» 
di questa Esposizione ohe si t^rrà in 
Odine dal 14 al 25 agosto 1895, in 
occasione del 50.- aonivarsario della fon­
dazione della Associazione agrana friu­
lana. 

Lo pubblicheremo domani. 

E c b i d i u n f a l l i m e n t o . Scrì­
vono da Padova SLWÀ^rialico la seguente 
notizia che ha relaziono coi fatti nei 
quali sarebbe coinvolto Antonio Venzo, 
che trovasi sempre in arresto a Vene­
zia : 

« In questi giorni tutta la roba — ed 
era molta — esìstente nel So.3ar di Pio 
Cavazzana arrestato pel fallimento (di­
lombo, venne — da Padova — spedita 
a Venezia. Il bazar sarebbe stato aperto 
coi denari del Colombo, t 



I L F R I U L I 

M a g a z a s l n o «Il c a « e r m n s ^ i o > 
Veuiis i sdtui to un magazzino succur* 
sale di caseraiaggio iu economia a U-
dioe. 

S c u o l a e V a m l g l i a . Eieiic.) de­
g l i aUereoli a ques ta Àssos ìa i iuns : 

• Soci pei-pelui. 
C». Nicolb t&mtica par «ilonl 1, a»ir. Pietro 

CapéHàttì t, C.«s« di rtaparmio di Udine, 1, 
Bma Coop«r«tiM ndinas» 1, Pietro Rubini 1. 

- Soci effittioi. 
. Afy. Emilio Volpo par àziDoi S, dott Loigi 
Braida 2, a«v, Oìaoomo Loiri 1, dott Oiaioppo 
Ri?a I, ca». QrMii»dìo Ltuaatto 8, Pietro d'Or-
laadó l, Maria Diina 1, prof. cav. SiSvlo Masi 3, 
prof. B«Bl«8riB0 0« Ga»|ieri 1, Valootioo Brtri-
gMIU 1. Ooido Bollini I r Óiacomina Pf»¥is»ni 
i. Borica Cndaa-Cadagaollo 1, aio. Batta Bat-
tìatoni 1, yitiorib Martiai 1, Boneoieo Dal 
Bianco 1, Parola Oiotanni 1, auwannì Mitinato 
1, Pranoows) BarB 1, Oio. Balte AMOÌOI 1, Luigi 
Scrosoppi t , ing. Rinaldo Basai 1, Cosmo CO­
M I !, a io . Batta I^tìttt 1, dolt Fmnoasco Nar-
dioi 1, Elisa Viniani I, Oimappina Vidoni-Conli 

1, Oio. Batla B'Aronoo li Antonio Maoganottl 
li Qio?aoal Scrojoppi I, Ugo Ramo» 1, Aotooio 
Sartoreili a, Qiadomo Boroo l, dott. Valenino 
Ohiap 2, Maria Caaoi.oi-ToUiBi 2, Luis» Stala 
2 , Antonìatta Morèlli do Rossi 2, (jalorina Pan­
nato 1, fiosa Borghetti-Ballico 1, Qioranni Pan­
torotto li Italia Butghsrt l.iialia Baslanzotti I, 
Fedorico Luigi Saodrì 1, Oiuseppioa Bisaattinl 1, 
Faroaàdo Qfosaor J, Qiovanni Forlaoi 1. 

(CentUmaì, 

P e r l o b e s t i e e p e r l e s t r a d e . 
Riceviamo la s eguen te : 

» Veniva dello ora potnaridiaiia di i e r i 
dal la Stazione t i ra to da q u a t t r o oaviilli 
un c a r r o car ico di 130 quin ta l i di ferro. 
Sebbene lù bestie fossero g r and i e r o -
biisie, pu re vedevasi che il peso e ra 
sape r io re alle loro forze, poiché Cam­
minavano a stBoto. G i u a t i vicino l 'abi­
tazione del s i gno r Z a b i i , fuori p o r t a 
Cnssignacco, t rova to il t e r r e n o mol le , le 
ruo ta del c a r ro a' approfondirono nel 
t e r reno p«r quasi una metà , e 11 si do­
v e t t e d iv idere il peso in due v iaggi . 
N o n / è molto ancoesse aocl ie allo stesso 
c a r r o di dover guas tars i in via Oussi-
gnacco per i) molto peso. 

S i può immaginare , il danno che n s 
subiscono le s t r a d e , quando passano pesi 
cosi BDormi. L a via del Sa le , ad esem­
pio,; da dove passano fort i car ichi col 
sa la pe r . essere condot to al la F i a a o z à , 
il ciot tolato è sempre pesto e la s t r ada 
i m p r a t i c a b i l e j e oio pe rchè m vuole r i ­
s p a r m i a r e qualclle viaggio, e -si ca r icano 
due cavalli di 80 ó 7 0 sacchi da qu in ta le . 

Non vi è una legge c h e regol i a n c h e 
il peso sopportabile per le bes t ie? Si dà 
pu re una mul t a a ohi percuote le be s t i e ? 
P e r ó ù é non si fa a l t r e t t a n t o per ehi le 
car ica; di pesi auperiori a l le loro forze, 
facendo aoffrire le bestie e dannegg iando 
le a t r a d e l » 

U n c a v a l l o I m b l z s E o r r l t o . Ier i 
verso le o r e 3 pom. t rans i tava per 
piazza Vit tor io E m a n u e l e do cavallo 
a t t acca to ad uua c a r r e t t i n a m o n t a t a da 
d ù e s i g G o r i . Non si s a pe r qua l motivo, 
il cavallo s ' imbizzarr ì dandosi a precipi­
tosa .foga. Il bravo g u i d a t o r e tece io 

: temEO-di sbandare il caval lo , c h e era 
d i r e t t o pe r : via Cavour, e che invece 
andò a ba t t e r e con la testa in una ve-

• t r ina de l negozio di car to le r ia del s ig . 
Gióy. Bat t . Gremese , senza però farsi 
a lèun male, ma , n a t o r a l m e n t e , man­
dando in t r an lumi ì cr is ta l l i . 

S p e c i a l i t à m e d i c i n a l i . La 
t e adeaza del tempo è quel la di accet­
t a r e favurovoloaeute lo sviluppo delle 
8pecialil-4 coma quel le preparazioni ina. 
dioiuali inventa te per uà esclusivo in­
t e n t o ' t e r a p e u t i c o e sotto la responsabi­
l i tà del nome del l ' inventore . Ma appunto 
pe r questo da non g r a n d e tempo sor­
sero molti specula tor i , inventor i di spe­
cia l i tà a base sconosciuta, approSl tando 
della tiuona fede pubblica e degli effetti 
d i u n a - m o m e n t a n e a rec lame: I ! noovt» 
Codice Saoiiarifi pone c e r t a m e n i e un 
freno e cosi i 'uuesto e ooaoienzioso spe­
cialista potrà esser meglio distinto dal 
pubblico, e 1.1 buona preparaz ione ohe 
r isponde alle esigenze del la scienza p ra ­
tica non confusa con quel le a l t re di 
numero infinito des t ina te a soccombere 
appena na te . Lo Sciroppo Depura t ivo di 
Par ig l ina Composto del Dott . Mazzolini 
di i l o m a si è fatto di fama mondiale a 
g rad i a gradi dopo 3 6 aao i di e rescanta 
svi luppo, e questa è dovuta ai vegetali 
da esso sooverti che a tu t t 'oggi sono 
ricoBosoìuti i più potent i r igenera to r i 
del sangue . SI vendo in boK. da L. 8 . 
L e falsificazioni sono molte , per cui si 
vigili bene che la bott igl ia sia , avvol ta 
all 'opuscolo e a c a r t a gialla con marca 
in filograna e leggere a t t e n t a m e n t e l 'Av­
ver t enza c h e si t rova in p r i m a pag ina . 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Comessalli — Venezia 
fa rmacia Botner alla Croce di Malta. 

K i c e r c a d i o l e n t e v i a g ­
g i a t o r e . La Spet tabi le Soc ie tà di JVS-
s icorazioni VBgitagliama, r a m o g ran ­
d ine , fa r icerca di un ab i le e onesto a-
gen te v iaggia tore per la provincia. Ot ­
t imo t r a t t a m e n t o . Stipendio fisso e p rov­
vigione. 

tUcercansi anche dei buoni agent i 
locali in diversi capoluoghi di Comune 
nei Dis t re t t i di Odine, Cividale, P a l m a -

nova, C id ro ipo , Sandaoìe le , Gemona e 
Tarcuiitii . 

Bivolgarai all'uffloio dell'-Aganzia G e ­
ne ra le in v ia Mazzini (ex S. Lucia) o . 9 . 

; P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f ­
fittare. Fuo r i po r t a Gemona N . "7 vi 
è iuu pìccolo a p p a r t a m e n t o in terno d'af­
fittare. 

Kivolgersi al vicino Caffè. 

Cantina sociale di Strà 
(Sodati anonima per aiioni). 

Vini , ross i d'.! pasto a ' ' p » coa' .anle. 
Il depos i t i fliiale di OJlue ai t rova 

fuori po r t a V e n e z i a ! lo spaccio a soli 
Baschi in ci t tà si t rova in piazza V. E. 
angolo di via Manin,- servizio--» 'Bomi-
oilib. 

il r app re sen t an t e io Udine « p ro ­
v inc ia è il s ignor Giuseppe Baldan 

Per i viticoltori! 
Al neg.iziu del s ignor filovannl 

P e r i n i , m O l m e via Nioo-à L ione l lo , 
2 . si t rovano le M a c c h i n e t t e t e n -
d i t r l c i d i l l i o f e r r o p e r s i s temare 
viti e vignet i , a prezzi modicissimi. 

PICO & ZAVAGNA 
U 0 I Ì V E 

Ville della Staziono — (Tolafono i;. IO) 

• Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana . 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Gqks — A o t r a o i t e — Lagna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tassa d i . t raspor to 
raccOTnandato dal la Camera di Commercio 
di Ud ine . 

Agenzia della T ramvia a vapore Udine-
San Daniele . 

E a p p r e s e n t a n z a e deposilo de l l 'Acqua 
di Gle iohenberg » JobaDoisbrunneD ». 

Osservazioni meteoroiogicbe 
Stazione 'd i Udine — R. Is t i tu to Tecn ico 

Bar. rid, a l ò i 
Alto m. 116.10] 
lì», dal maref 135.8 
Umido relat 
Stato di cielo 
Aeqoaoadmm 
^difau'OQe 
ICval. Kilom. 
Tofm. oenUgr. 

80 

B 
10 

7.8 

73J.1 
57 

oliato 
10.3 
S E 
i 

11.3 

740.8 
81 

misto 
gocce 

7 4 t l 
70 

misto 

5.2 

assassinato un bambino di t re a n n i , 
nello s torico palazto dei Colonna di l i a -
vello, anche al lora a scopo d ' impadro­
nirsi d i un tesoro immag ina r i amen te 
nascostovi. » , 

NÌTÌÌTI ìiip Aci 
BEI:. MAfriivo 

Il bilancio in pareggio 
Roma SS —• Cjnsta da fonte 

positiva che nei discorsi eleì-
torali che verranno pros-sima-
mente tenuti da Crispi e dal 
ministro delle finanze oa. Bo-
sclii, verrà ussienrsito io rando 
assoluto elio il pareggio sull'e­
sercizio 1898-96 sarà ottenuto 
senz'altro, avendo per di più 
il ministero proeveduto allo 
stanziamento delle somme cor-
ri.'jpondenti a maggiori spese. 
(Questo leleffrai/ima conferma 
la notizia recata dalla 'nostra 
corrispondenza romana di ieri). 

Questioni cfimmerciali 
Roma 26 — La Tribuna dice 

che Busca è stato incaricato 
degli studi! preliminari per la 
eventualità di un modus mvendi 
commerciale colla Francia ; ma 
finora nulla vi ha in vista, e 
in quanto all'annunziata ve­
nuta di un rappresentante delle 
Camere di commercio, ciò a-
vrebbe il carattere di un'ini­
ziativa individuale. 

La vertenza insorta tra i'f-
talia e la Spagna circa la pro­
roga del modus vivendi è stata 
risoluta coll'applioazione delle 
tariffe minime in tutte quelle 
poche voci che furono legate 
nel trattato tede.seo-spagnuolo 
e non costituenti parte notevole 
dell' importazione italiana in 
Spagna. 

Vjiin«a<i e fiatai. 
V*07aao approsaimatìTamontai 
lOO pMoro, 80 castrali, 180 agnelli, 130 arieti. 

Andarono vondnti eircs: 30 caatratl da m v 
collo d i Uro 1.Z0 a 1.%% ai Sg. a a. a,,- 60 
paMro d» macèllo d» lira t.ìO a r,/S aJ Kg. 
» d'alleramonto a ynmi di mutìtoi 55 agnelli 
da macèllo da lira I.IS a !,?o al K^ a p. tu.,-
80 d'alloramonto » prairi di matitoi lOO arieti 
d» fflacallo da Uro 0.95 « J.— al Kg. a p. m., 85 
d'allovamento a prezzi dì marito. 

35i. «nini d'allevamBnto; landuti IM. Pmizi di 
marito. 6 da macallo, ;andoli 3, a lira 84 a 35 
al quiotale dal paso cirea no quintalo. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 87 mano 1896. 

H e o d l i a 26mar.l3?mar. 
Its:, B »;, contanti 93.40 83,60 

• Smam»... 9360 S3.60 
ObbUnaaioni A*r« Enóla». S •'. 98.i/, 94.— 

O l t b l l i t t t z l a n l 
i-'arto^i» maridionali . . . . . 307. ~- 305 -

S I, Wiaoa . . . . g50._ 389.— 
?ondi«(iB Banoa d'Itali» 4 ' / . 4g5,„ 485.— 

• * 'f.. 191. - 491.— 
. b'Is Banco di Mapot- 400 iOO.— 

^M, Odino-Pont HQ. i t o . - -
?i,iida Ciana Ri»p. .ttilimoEs";, gOS - H'is',— 
Pr^ntìto ProYÌaoiis 'i Uìiaa ì03 — 102 -

. t x l a i a i 
Biii5!i d'Italia 846 . - B42.— 

• di Udina j i 6 - 115,-
• Popolwj Priolaoa. . . 1 2 ! . - I80,— 
• Coiparasiva UJij.iai . nj.jo 33 60 

ColoaiSjio Udini»» j a j 1 IZiW,— 
. Vnnalo 238, _ 338.— 

^•aati rramwìs di Udias. . , 70.— 70,--
• tarp Moridioafiii . . gg?.™ 667.— 
. . Moditatranoo iaS,~ 605.— 

Vatahl e r a l a t e 
frauda . . • «! I*JM 104.00 106,— 
(3oraia,ni« • 12980 129.'/» 
hnaàn . 1 28.54 2MS 
inalria a BHQaoooia . . • I 2i4,«/ 315,*/, 
Corone . I so7 ._ lo i 
!fapolKMJ J 20.97 20,9g 

C i t i m i d l ( « p a o e l I 
OUoanr» Paris! 110 oofpooi . .1 gg.jg 39,37 

Tandeosa calma 1 

SEMENTI OA PRATO. 
Lasot t - . sn- i t t i 3 rv» r t e !a sua cl ientela , 

c h e t i ene a a g r a n d e deposi to di s emen t i 
da p ra to , coma irifiiglio, sp,agna, toletta, 
avena alt issima, ecc . ecc . 

Prezzi oha non tema cnoaorranz». 

Udino, via dal Twin n. 17 (Casa De Sardo). 

Hegina Qutirgfìnto. 

CÀIIÌ MALTO KNEIPP 
li migliore, il più naturale, iJ 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte ie 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città prraso la ditta 

Fratelli Oorta. 

iBruni tore istantaneo^ 
9 per puMra islantaneiiaenta nna- fcrt 
g !Un<|ne metallo, oro. aigsato, |.ac- ( 5 
+ s fong, bronzo, otfoiie ccc Vendesi 

al ffmn di ijomesimi 7 » presso P 
l'Ufftcìo AnijBilzi do] Giornale ii ? • 

%t FRIULI, Uaine Via delln Prefut- O 
pQ tnra num. 6. 3 

^ Brunitore istantaneo,^ 

/LNTONIO AD02U, garante raaponiabils. 

«" *"^" (minima 7.0 
Tamparatora minima all'aperto 5.0 
Tompo prcòabile: 
Venti abbastanza forti intorno ponente 

vario qaakba pioggia Italia aopariore. 
aiolo 

U ziiari trmati lorti sotto la me 
Berlino 26 — Una ca rovana di 6 

z ingar i , 3 donne , 1 bambino e 2 nomini , 
n e l l ' a t t r a v e r s a r e la foresta di S te in , fu 
assalita da una bur rasca di neve, dal la 
quale r imase ro sopraffatti e sepolti . 

Quando i cadaver i f a rono t rovat i , d ' p o 
qua lche g iorno , ad uno mancavano gli 
occhi, che ai c rede siano s t a t i s t r a p p a t i 
dai corvi che infestano quei paese. 

i drammi della superstizione 
Mandano da Sa l e rno : 
« I l c i r condar io di Sa la Consil ina d a 

qualche se t t imana offre a rgoment i a l la 
cronaca dei g io rna l i . 

È d'uopo si sappia che la miseria in 
tu t t a la provincia, si fa magg io rmen te 
sen t i re nei paes i agricoli , eausa il m a n ­
cato lavoro per la cont inua pioggie. 

O r a a P e r t o s a , paesello a b reve di­
s tanza d a Polla , a lcuni contadini ispi-
riindosi chi sa a quale leggenda, hanno 
sognato ohe al la con t r ada « Fossa del­
l ' intagliata » siavi nascosto un ingen te 
tesoro, del quale si è impadroni to nien­
temeno che il d iavo lo! 

Fin qui n i en t e di male, pe rchè si 
t r a t t a di a v e r e a c h e fare con dei su­
perstiziosi aifamati . Il b ru t to è che la 
fame a la superst izione sono consiglieri 
di t r is t i even t i , in fa t t i quei contadini 
si sono Étti io men ta ohe a s cong iu ra r e 
Sa t ana e indurlo ad abbandona re il t e ­
soro, è necessar io sacrif icare in quel pò 
sto un bambino oppure un p re te . 

In t an to si a s s i cu ra che nelle ore della 
no t te i passanti sono presi da g r a n pa­
nico, da s t r a n e apparizioni ; opera cer­
t amente dei famosi scopr i tor i del t e soro , 
per non essere sorpresi nei loro miste­
riosi esorcismi di s o o n j i m r t e mag ia . 

Di ciò si sono impensier i t i non poco 
i c a rab in i e r i ; che per lus t rano a t t iva­
mente quella c o n t r a d a , si per evi tare 
possibili del i t t i , si per r a s s i cu ra re gli 
in t imori t i ab i tan t i di P e r t o s a . 

Il fatto ha prodot to profonda impres­
sione in ques ta c i t t à , pe rchè molti an­
cora r i co rdano con raccapr iccio che nel 
1843 caddero sul patibolo le teste di 
dna uomini ed una donoa , che nel gio­
vedì santo del l 'anno precedente avevano 

Corriere commerciiig 
Sete. 

Milano, Se marzo. 

Trascorse la g io rna ta con lo s lesso 
an imo e nelle medesime condizioni di 
quelle passa te . Numerose sono s e m p r e 
le r ichies te e dalle insis tent i t r a t t a t i v e 
scorgesi un desiderio ev idente di ope­
r a r e da pa r t e del c o m p r a t o r e . 

Le difflooltà p->ró di riesoire nelle 
transazioni sono sempre g r a n d i , sia pei 
snccessivi rialzi nelle pretese dei de ten ­
tori sia per la ognor più scarsa quan­
t i t à degl i art icoli i pili des ide ra t i , che 
sono le qnal i tà classiche ed e x t r a , spe­
c ia lmente nei titoli fini. 

L ' -Amerio i continua l e n t a m e n t e ma 
quot id ianamente nei suoi acquist i , co­
minciando ad interessarsi a n c h e delle 
qual i tà sublimi. 

T rov iamo ohe il medesimo rialzo pre­
teso sulle belle qual i tà lo si vuole anche 
sulle qua l i t à inter iori , r endendo cosi que­
s te in proporzione assai più ca re delle 
p r ime . 

T u t t i gli a r t ico l i offrono oggi proba­
bilità di essere vendut i , p a r c h e le pre­
t e se non siano fuor di s t r a d a e che il 
vendi tore st ia nei limiti beasi migliorat i 
ma non esagera t i . 

{Dal Sole; 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco 
prezzi p ra t i ca t i sui nostr i me rca t i du­
r a n t e la s e t t i m a n a t r a s c o r s a : 
Uova alla dozzina da li. 0.60 a 0.69 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO DENTISTA 

D E L L E S O n O L E DI V I B S N A 

:epr molti ami del Jott p i Sretincic!! 
7lsit8Bi»!iMi!jMsflre8iel7. 

U d i n e - Via Poscollu, 5 - U i l l n e 

l^iguore ! 
l vostr i l i c c i non si sciogl ieranno più 

neanche coi forti calori d e l l ' e s t a t e se 
farete uso cos t an te de l l a 

'ERJNTICE 
ISTANTANB.A. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si pnò lucidale il proprio 010-

big'io. — Vendesi presso l'Ammi-

nisiraiione del < Friuli > al prono 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a g l i o n e ^ medioo 
d> a. M. il Re, ed i s ignori comm. L u i g i 
C l i i e r i c i , caval ier prof. R i c c a r d o 
T e t l , c a v a h a r prof. P . V . D o n a t i , 
oav. do t t . C a c c i a l u p i » cav. prof. G, 
i t f a g l i a u i a c a v . i ì o t t - O . Q u l r l c o a in 
congrega , t u t t i di Koraa, ed in segui to 
a splendido r isul tanze o t tona te , h a n n o 
addot ta lo unanimi tà per 

TIPO DNICO a ASSOLUTO 
L'ACQUA 01 PETANZ 

per la G o t t s , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reuinat ismi 
inosoolari, dispppsie, diffìeili digestioni e 
ca t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congrasso scientifico io -
ternaziobale Prodot t i chimici ecc. , di 
Napoli , s e t t embre -o t tobre 1894. Conces­
sionario pe r l ' I ta l ia A. V . Raddo , Udine . 

Si vende in t u t t e la d roghe r i e e 
farmacie . 

Burro al Chilog. da „ 1.90 a 2.23 
Patate ai quintala da 

G r u l l i , 
, 8 . - a 12.— 

Granoturco airEttol. da L. 1150 a 12.23 
Fromenlo , da 

C'Hrne. 
, 11.50 a 12.30 

Vitello quarti davanti al Ci», da L. 1.—a 1.40 
di dietro „ da „ 1.50 a 1.80 

j I. qa$Ly aglio primo „ da , l . ~ a l.iO 
g secondo ^ da , 1.40 a 1,50 

Ih » tono , da , l . ~ a l . 3 0 Ih „ primo , da „ 1.40 a 1.60 Ih „ secondo „ da , 1.20 a 1.30 

1 , terzo „ da „ 0.90 a l , — 
Vaoea ^ da „ 0.»Oal,BO 
Pecora , da , 1.26 a 1,35 
iriata da , 1,20 a 1.80 
Caatrato da , l,.80al.50 
Agnello „ da „ 1.80al.40 
Capretto ^ da „ 0 . - aO.— 
Porco fresca « da . l.3UaI.80 

Teraarricciatrice 
insuperabile 

( l e i c a p e l l i 
. preparata dai 

F r . RIZZI-Fi renze 

Bagoando prima i 
eapeUi colla- Riccio­
lina, ed arricci&ailoli 
poi CDgH appDaitì ar-
ri<wiaÈori speciali in-
olaà aella sua scatola 
ai ottiene ana perfattal e robasta arrìccìatora 
elegante a oel jpiù breve tempo poisibile, man-
teaeadoli ititatti per motto tempo. 

L'immenso successo oitenulo 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astaccio eoa ac-
nsaai daa ari-icciatorì apeoìali ed istrazione rela­
tiva: troTa»! veadibiia in Odioa presso l'Aromi* 
Qiatr&zioDe dai Gioraaie U Friuli^ a 1^, S . 5 0 . 

ingrandimenti artistici 

daliacompanadi | « | Ì M ì t ( \ 

sradica, QBfl saa fotografia o %a8lta i\ DO 
membro di sna famiglia od amico TÌVO O 
mortti, ricaverà asstolvLta,ixi€iixt& 
O f t A - T T I S © ftr^xioo col ritMDO 
d'ìlÌA fotograSa ìnUUa, un iagrao'limeDto 
raaso ? igliaatìsaifQO al oatorale che &nna 
un quadro, 42 per 66, dì valore ìnditea-
(ìbi!e. Ciò facciamo oi;^a far me^ìo cÓao-
Kcere ì DoBth nugi^fit» ìogntnàitaèatì che 
«pediauia cnont&^ «opra elegasti^imo 
Passe-Partoat eiettato oro. 

N . EK. Vnìfa Ura 5.75 che rappreteo-
tano la pura epssadel Passe^Partoat, im-
iKdlaggtQ, «pediidoaQ a céaUme. 

Unione Artistica Raffaello 
Geoova. 

F o r a t i l i - (compreso dazio] 
Fieno deil»Alta 

I.a qual. al quiut da h. 6.43 a 6.90 
II.a a • da • 6 . - a 6.45 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. 5.60 a 3.60 
II.a - n cUi 3 ó . ' - a 5.35 
PagJia da lettiera ai quiot. da „ 3.85 a 4.40 

C'onibUiii<il»llt. 
Legna ia stanga ai Quìat. da L. 2.15 a 3.30 
I^egiia t a r a t o . da » ' 2.45 a 2,55 
Carbone forte _ da „ 7.50 a S.50 

C5 ^OGOOCOCOOCCUOOOOOOOOOOOOOrt 

8 GRANDE DEPOSITO M OBILI 

L' antica DitlE MaiO ZaCP! preg:ia.si avràare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesameote i propri 
l l a s a z z i u i d'ogai geaere lii Mobigl ie occorrenti 

d a L. i S O a L . S O O O 
in una casa. 

C a m e r e d a le t to . 
Camere da r icevimento foderate 

iu Stoffa Manilla . d a * 1 3 0 a » i 3 0 0 
.Salotti da praazo, da lavoro, da studio, mobili comuui, 

laterali, armadi^ credenziere, e mobìli in ferro assortiti, ecc. 
Levoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioai in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia m teiere coacorreiiia, laYoio e serra isaintìle, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
«oooooooooooooooooooooooooool 



IL F R I U L I 

r 
I>e inserzioni per J^ JEriuli sì ricevono esclusivamente presso rArarainistrazìone del Giornale in Udine 

. i k i i Z i l E Aim •A^-

CUBI PRIMAVERILE 
La stagìoue di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo o J a cousorvazione dei capelli e della barba, e 

migliore, preparazione a questo scopo è 

J.'ACOUA CHININA • MIGONE 
. FROFUPflATA -O I N O D O R A 

Guardatevi dalle oontraffazioni od imitazioni cha se non sono dannose non arrecano certamente aloun sollisvo. 
Si «8ndo tiiito profomala oho inodora da tutti i Farmacisti, Drogliiorì o Profuraiori dal Eogno a lire l . B O o 3 il (Iacono od in bottiglia grandi a lire S . S O la bottiglia, 

:, J3()(itigiti> g'.'iiBriiie (In A . "MlIfo'Wc e C Via Torini), 12, Mìiaii". — Allu S[KHIÌ?,ÌOIIÌ par pacco posta!» aggiungeiv Celit. S O . 

« A J M A K O « J L O I i l A » 

di Luigi Sandrl speziar 

uba daboleitSQ, eba iaoguldoizs, 
Cho dasjh si prove, che dû la si aiaf, 
Cho J9 il tormonf de pùara ini, ^ 
(OooiS che latomia MB'diish'itìidai), 
CtlO;oh8«t,li«w Delia «ófto. ' ' ' 
QttlDtrl ogni : mal i'Jjlen-ifltSrié 
Cai oli'al {»« u« d" AMARO GLORIE, 
E ad ogó! «éM, nat ogni aiat 
li'AMARO aLOBIBbrè î 'dlild. • 
• Ifòl'è mti\ iM'-'èaVot! 
Ali* na»i')Jtic,''iBa;Mtó|ial, 
V«èideliidèd'o§ni:j*làfc ' 

E ! jilol cho' Màt Bo' 'f è «èfflnt 
No'«lad;«plttJi!'iil è'rtaoal , 

CSoìishat' àr!ra8''l'«!ilAR0"'C(lt;0làB, : 
IiS'BoVralpe,-la'aiiiportie, ' _ 
JGagastrawié,' o' ièkimWft «le. 

» btmiol'iiól '<ii1}li4t'lii!6r Un 
Vai pa( cWt visto" aaiitir Dotór'l 

Preilato Stai. Aparlo-Botanico I H A I I L M IN&EftNOLI Mita, G'JM oreto, Hai, 45 
stabilimento foaàato nel 1S17 — Il più vasto d'Italia 

F o f i i g g l - Someuti Ji Trifoglio pratense. Erba Miidica, Lupinella, 
Sulla, Erba Maggenga, Erba, bianca, GliiestrluB, eòo. 

C e r e a l i - jAvenaJMìirzuolo, Fruraeulo Marzuolò, slSogalaS di-IPri-
iiiav.'ra. Orzo, G-iaii.jrco,', Riso, Panico, Miglio, ecc.i ^ | p 

S E M E N l 

Cassetta contoQSDte una COHOZÌODR 
dì eemoDti d'ortaggio legumi. 

(jn^Cartoccildelto raÌgliorì;qualÌtà dì sementila T ~ ^ 
/Q.otto, assortili in modo da produrre'civiaio I, u 

,0 legUGii (iuranle tutta l'annata e bastanti TJ!,,," 
per Una famigli» dì quattro o cinque persone. \ 
Questi cartocci portano au una parte del sac- don̂ icil. 
Ghetto la figura a colorì dell'ortaggio relativa al seme 
che contflngoaô  e dall'altra le aorme pec la coUiYazione 
del medoaimo. 

Casaî tta coatenonta S O qualità dì'aemeatì di fiori 
scelti fra la pìà beilo per ornamórito di giardini oper 
coUìvazione in vaso. I vouti cartocci componenti questa 
cassetta portano claacuao il diaegao a colore dal fioro 
cho il seme produrre, oUro ad;una doscrìzioue detta­
gliata per la coltivazione. 

Vrnnco di tutte le spese in qualsiasi Comune d'Italia 
ì3U. • 3 . 5 0 . ••: 

|1 | Alberi fruttìfórl- Agruttii- Olivi-Gelsi-Ptante di riinbosdhitnetito - per Viali-per siepi ' 
^f (̂Ì£i difesa - per Oraameato - Cathelie - Magnolie - Rosai - Abeti - Ciprèssi • Rarapìcaóti. 

|C|p|jfi2Ì9Jl̂  composta di I2piaateiuuestal0:2AlbiC!3cchi-2PiJri.2Meli^-2Pe30hi-2Susint-2Uftogni 
Imballate e /ranche alla SlUzione di Milano, L i r e O . 

dolleaioae composta di 10 piante di Roseìn 10 cèloi'i: N. G Uosa rifiorfltitii N. 4 HÌSG Thea. 
Franche ed imballate in qualsiasi Go/nune d'Italia, l i i r e 9 , 

'lesi 

e altre malattie nervose, si guariscono radi-
caliiiente colle celebri polveri dello 

Stabiliiiieato Cassariiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuoi-i nelle primarie 
farmacie. 

Si spe4isQe|gratl|ìropusoolo dei guariti. 

OiiAitio FEiinoviàitio 
Arrivi, f Partenze Art 

DA DOINB À TKNSZU nA TSNKZIA A imiNX 
M. a— a.55 D. 0.06 7.45 
0. 4.50 9 10 0. 6.86 10.16 
M.* 7.03 10.14 0. 10.66 16.24 
1). 11,86 l i l g n. H.20 1666 
0. 13.2.) 18.30 M. 18.15 23.40 
0. 17,50 22.45 p.« '17.91 .21.40 
D. 20.18 23.06 0 . 82.20 2S5 

S A N E I H Ì A , ,CtQ"B.©Si 

•alFIodnro-dvfeTro inaUBrabilo 
all' Esalg:r.a , | 

?js)i!BAi.qiE r.iuoaouain, h 
' tS'sMVAHlE, CAROIAliGIE, C 

HSllmiSTISiSl, ECC., EBC. i 
JJ più atci'vaiii più inoffenàivo e il più % 

. poteiiieniediitlimeato 'W 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta par tale ovunque è 

l'Acqua delia Corona 
preparata dalla premiata Profameria 

, ^ j ^ ^ ^ ^ ^ VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23:24 25 

^X^^^^Qt̂  POTENTI RISTORATORE 
" do! oapelli e della tarba tutte 

colore. 
f .^°? '^iWJ* P'epa^a?iop6, non essendo una delle solite tinture, possiede 

R Ì » È i" T ' " "' °'P°"' "'^ Hlla bari» il loro primiiivo e nalunle ool(. 
. . . . . . M i i M . " " ^ ^ i S ? . ", '"*'""* l"-«s>-»si««*» cha si conosca, poiché 
r.n^rf^.! „ „ M'* r t , " ? * ! ' " '* P*"»^ la hiaQohoria, .n pochissimi giorni fa ot-
w i n ^ J L l ? f ' °1 "t^-"^^ ""̂  e u » t « 8 « , « .»«r„ p e r f e t t i , vtfm prefe­
ritala alle altre parche composta di sostarne veRetiìlì, e perchè la più economica 
Doa costando soltanto che 

L i r e B U E l a l i o t t i g U a 

Trovasi vendibile presso rUlUcio Annunzi del Giornale li. FRIU LI Udine, Vìa 
Prefettura N. 6. 

(•) Que»to treno al ferma a Pordenone. 
{**j ì*HriB ila PòriÌRDone. 

DA UDINS A PONTBaSA DA POmXBEA A UDma 
0. 6.66 0.— 0, 8.30 .».26 
D. 7.56 9.65 n. 0.29 11.06 
0 10.40 13. i i 0. 14.39 17.06 
D. n .08 19.09. 0. 16.56 19.40 
0. 17.85 EO.W D 18.37 2".0B 

DA troutì A POaTOQR. I DA POaTOQB. A DDINB 
0. 7.'.7 9.57 I M. 6.53 9.07 
M. 13.14 16.45 l o . 13 83 16.37 
0. 17.26 19,38 I M. n.W 10,37 
Ooinoidenze — Da Portogruaro por Vonciia 

allo ore 10.12 e 19.62, Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16. 

DA OASAaSA A SPIUMB. DA SflUMB A OASASSA 
0. 9,80 10,15 0. 7.66 8.45 
M, 14.45 16.35 M. 1310 13.55 
0. 19.16 2 0 . - 0. l ' . se 48.35 
DA iroiM A OIVIDAUl DA crvuJAnK A UDINS 

M. 6.10 (i.41 . 0 . 7.10 7,38 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.28 
M, ll,a0 13.01 M. 12.29 13. -
0, 16.40 18.07 0. ia.49 1716 
M. 19.41 20 12 0. 20.30 20 68 

DA UDINB A TAlSfiTS DA tBSSSTE A obiKa 
M. 2.65 7.3U 0. 8.26 11.07 
0. 8,01 11.18 0. e — 12.66 
M. 16,42 .19.86 0. 16.40 19,65 
0. 17 30 20.47 M, 17.45 1.80 

OEÀRIO DEILA TEAMVIA A VAPORE 
UDIKE-SAX D A N I E L E 

Partenze Arriv 
DA «DIME A 8. DASISia 
E, A. 8.16 0.56 
K A, U.IO 13.65 
R, A. 14.35 16.23 
R, A. 17,30 19 12 

Partensa Arri-oi 
lA a . DAN1£LK A UDINB 

7.S0 R.A. 8.55 
11.— S. T. 12.20 
13.40 R. A. 16.20 
17.16 S. T. 18.85 

'OTU? -ùipti<f ''^'^^.^/t^^éfì&j^fJ0M^^*^ 

„ . a^ct& « ^^ f.Sp. . . . . 

' £yraÙé.M 

SMii 

VIA CRUCIS 
. Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
l>er 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è_ artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
, Coroiui e cimieri a prezzi di 
fabbrica. 

fOLETE DIGERIR e E ? ? LA PfilMAllBflA 
è ìa stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono/le cure, 
proposte, ma la più accetta è quella* 
del ff'erro C'iiiiia Blslerlsliquore 
gradevolissimo al palato fàcilmetit^ 
digerito dagli stomachi più deboli. E 
il preferito dei TÌeosti*ùeff»i'àB'ghe'eeG-
nóuaicameiite — perchè bastano,6Jbòt-

, -t mHamamtm *a j tiglie per seiitìrue i tna'gicfljeffeui ri-' 
;, MiLAWa . . . .^ , donando il colo- nLilt LA«ALIfVfl 
rito, i! buon umore, rappetito e la ìàii^iii^. 
forza. . . . 

L'Aequa di Noéera Uilipa 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatiua,favorisce in modo meraviglióso 
la digestione più difficile. Ecco i 1 mo­
tivo del-suo titolo di 

Regina delie A ( | q | i e ^ tavola. JMcrcji^NO 

Deposito 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

GHININA - RIZZr 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è sapet-ipre 
alle altre tutte per la sua vera e reale effloaóia, 
pel riulorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre, 

i i r e 1.3,5 la bolUglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I S G E G A , S. salvatore, ,4325, 7BÌ5EZIA 
I n g u a r d i a dalle mistiBcazioui, chiedere 

a tutti i profuiuieri a parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
in U d i n e presso l'Amininistrazioue del giornale « 1 1 F r l i i l l » . 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusco 

i^fcii^ p • ..a«5^.§&Mitoa:giiJn,ii.g,aij;aiaba4ly''^''^& 

fERiiGQlWMirBeELSili 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea è l'A.cqUa 

di Fiori di Giglio e GBlsomino. La virtù di quest'Acqua 
B pròprio delle più notevoli. Essa dà.,alla tinta dejla 
carne quella morBidéziia, e quel Vellutato^ elié"pare''fat)h 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa Spirtré 
macchie,rosse. Qualunque signora (e qsaìe. non bèi) 
gelosa della pnrezta del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di (Jiglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia L, 1.50. 
Trovasi vendibile pressi l'Uflicio Annunzi del Giornale 

IL FRIDLI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

'tì^te«Jw3e=JW<si3'6=p»ao^è»wé»®s>w=#8 


